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Diario di un progetto “visibile”

Ogni posto è una miniera. Basta lasciarsi andare, darsi tempo, 
stare seduti in una casa da tè ad osservare la gente che passa, 
mettersi in un angolo del mercato, andare a farsi i capelli e poi 
inseguire il bandolo di una matassa che può cominciare con una 
parola, un incontro, con l’amico di una persona che si è appena 
incontrata e il posto più scialbo, più insignificante della terra di-
venta uno specchio del mondo, una finestra sulla vita, un teatro 
di umanità dinanzi al quale ci si potrebbe fermare senza più il 
bisogno di andare altrove. La miniera è esattamente là dove si 
è: basta scavare.

Tiziano Terzani

L’estate si avvicina e la montagna diventa meta di un sempre 
maggiore numero di persone che cercano tra la natura una 
pausa rigenerante e di svago. Il calendario estivo dell’Alta Valle 
è pronto e come tutti gli anni cercherà di arricchire il soggior-
no di chi sceglie una vacanza tra i monti. Quale visione e quale 
prospettiva deve guidare tale offerta è motivo di riflessione 
e in tal senso riteniamo opportuno dedicare questo numero 
del diario ad approfondire il tema di un turismo sostenibile 
e rispettoso del luogo. Nel mese di giugno l’Associazione ha 
organizzato l’evento “Le Erbe del Casaro”, ospitato un gruppo 
della Terza Università di Bergamo e successivamente un pic-
colo gruppo omogeneo e ben affiatato. Il racconto di queste 
esperienze è interessante proprio per la discussione sul tema. 



VIAGGIO DI ISTRUZIONE AD AVERARA

giugno 2018 La terza Università di Bergamo nell’ambito 
del suo programma di visite d’istruzione ha 
inserito il 29 maggio un viaggio ad Averara 
guidato da Marilisa Molinari docente del cor-
so “ ANDAR PER ERBE” e da Rino Natali.

 
Averara: Piccolo paese…grande accoglienza!

Il programma ha previsto: la visita guidata agli edifici sto-
rici del paese e all’ Azienda Soluna, il pranzo  preparato 
dall’Associazione castanicoltori di Averara e per finire, 
come ciliegina sulla torta, la dimostrazione delle qualità 
sonore dell’organo Serassi del musicista Davide Gamba.
Se la bellezza degli edifici storici e della cornice am-
bientale di Averara si davano per scontati, non lo erano 
altrettanto l’ospitalità turistica con la quale siamo stati 
accolti e accompagnati per l’intera giornata, un’ospitali-
tà turistica sorretta da competenza e grande passione.  
Molti dei partecipanti alla gita conoscevano il paese 
come punto di partenza per molti itinerari montani ma 
ne ignoravano l’importanza storica e culturale che ci 

I graditi ospiti della Terza Università sotto i Portici della Mercatorum
  (foto di Mirco Perini)





è stata illustrata da Cecilia Modi e Alfio Domenghini.  
Molto interessante per tutti i partecipanti la visita all’A-
zienda Soluna che coltiva erbe officinali utilizzate per 
rimedi spagirici secondo i dettami della pratica alche-
mica. Il viaggio d’istruzione ha avuto il suo momento di 
piacevole pausa con il lauto pranzo preparato dall’asso-
ciazione dei Castanicoltori di Averara, grazie a Lorenzo 
Egman, Vittorino Milesi, Angela Annovazzi e Graziella 
Annovazzi che si sono impegnati ai fornelli.
La giornata è terminata con la visita alla chiesa e ai suoi 
stupendi affreschi e l’esibizione musicale all’organo set-
tecentesco opera della famiglia Serassi. 
Davide non si è limitato ad eseguire i pezzi scelti ma di 
ognuno ci ha raccontato le particolarità musicali invi-
tandoci a dimostrazione finita a salire accanto a lui per 
mostrarci da vicino il suo strumento. 
Che altro dire? Al ritorno i partecipanti mi hanno pre-
gato di ringraziare chi ci ha accompagnato con tanta di-
sponibilità, cosa che spero di aver fatto con questa nota. 
Mi rimangono da ringraziare il sindaco Mauro Egman 
e l’assessore al territorio e ambiente Dino Baschenis 
che ci hanno accompagnato in questa piacevolissima 
avventura.  

Marilisa Molinari

Il gruppo mentre transita in prossimità della Torre di guardia
 (foto di Mirco Perini)





Istallazione all’interno dell’edificio recuperato (foto di Aramis Egman)

ERBE DEL CASARO: PROVE D’ AUTORE

giugno 2018 10 giugno, “A tutto campo”, evento nell’ambi-
to della manifestazione “Le Erbe Del Casaro” 
ha visto l’Associazione inserire l’arte come 
presenza aggiuntiva in un evento alla quinta 
edizione e costruito per promuovere la cultu-
ra delle erbe e del formaggio.  

 
La manifestazione “Le erbe del Casaro” è un appunta-
mento promosso da alcuni anni da Altobrembo pro-
posto all’apertura della stagione turistica e che apre le 
manifestazioni estive dell’Alta Valle. Per tanti motivi, e 
tra queste le condizioni meteo che hanno ritardato i 
lavori in corso sia al castagneto che all’azienda Soluna, 
siamo arrivati con il fiato corto all’evento previsto in 
Averara. A fronte di una buona presenza nei ristoran-
ti della zona, dobbiamo però registrare un numero di 
partecipanti all’evento “A tutto campo” inferiore alle 
nostre aspettative. Nota positiva: la proposta di un 
gruppo di artisti che lungo il percorso hanno incurio-
sito alternando le loro opere con i 12 oli essenziali di 
Soluna collocati in ampolle traparenti fluttuanti nell’aria.   
Un ringraziamento a Claudia Pippo che ha coordinato 
la presenza del gruppo originando spunti e riflessioni 
per iniziative future all’interno del progetto.   





Il gruppo all’uscita dai laboratori di Soluna (foto di Alfio Domenghini)

ERBE DEL CASARO: PROVE D’ AUTORE

giugno 2018 Martedì 12 giugno, abbiamo ospitato e ac-
compagnato in Averara un gruppo ristretto di 
visitatori. La giornata ha consentito alcune ri-
flessioni riguardo il concetto di “Turismo Rela-
zionale” che potrebbe rappresentare un’offer-
ta turistica sostenibile per il nostro progetto.

Pioggia ad accogliere l’arrivo di poco meno di una decina 
di indomiti viaggiatori che nonostante le cattive condizio-
ni meteo hanno deciso di non mancare a questa giornata 
in Averara. A differenza della visita della Terza Università 
di Bergamo (della quale questo gruppo era conseguen-
za) il numero dei partecipanti non superava la decina di 
elementi. Questo ristretto numero ha però consentito 
di sviluppare una giornata dove il vero valore aggiunto 
è stata la relazione che da subito si è creata tra ospiti e 
ospitanti. Così, nonostante il maltempo, la visita a Soluna 
e la vista della Casa Bottagisi sono state raccontate in 
modo colloquiale e leggero. Anche il pranzo al ristorante 
Pierino di Cusio (scelto in tempo reale) è risultato essere 
un gradevole tempo di conversazione tra “vecchi amici”. 
Gli affreschi della Parrocchiale di Santa Brigida e l’ospita-
lità della gentilissima Clelia Ruffinoni (nostra associata) 
hanno prolungato la piacevole esperienza fino a tardo 
pomeriggio regalandoci spunti di riflessione interessanti. 





Le caratteristiche principali del turismo sostenibile

Durevole: non si basa sulla crescita a breve termine della 
domanda ma sugli effetti a mediolungo termine del mo-
dello turistico adottato, cercando di mettere in armonia 
la crescita economica e la conservazione dell’ambiente 
e dell’identità locale, fattori che costituiscono il principio 
attivo dello sviluppo turistico nel tempo. 
Dimensionato e rispettoso dell’ambiente: dimensiona-
to nel tempo, per ridurre gli effetti legati alla stagionalità, 
e nello spazio, individuando la capacità d’accoglienza del 
territorio e limitando l’affluenza dei turisti in funzione 
delle caratteristiche fisiche dei luoghi. Si definisce così 

Riflessioni: il turismo sostenibile 

Giugno 2018 Il principio di turismo sostenibile è stato de-
finito nel 1988 dall’Organizzazione Mondia-
le del Turismo (OMT): “Le attività turistiche 
sono sostenibili quando si sviluppano in modo 
tale da mantenersi vitali in un’area turistica 
per un tempo illimitato, non alterano l’am-
biente (naturale, sociale ed artistico) e non 
ostacolano o inibiscono lo sviluppo di altre 
attività sociali ed economiche”.  

12 giugno, foto di gruppo al Santuario dell’Addolorata di Santa Brigida
 (foto di Alfio Domenghini)





una soglia dei visitatori atta a garantire la conservazione 
degli spazi e la qualità dell’esperienza turistica. 
Integrato e diversificato: l’offerta turistica deve esse-
re il risultato naturale delle risorse locali: il patrimonio 
architettonico, le feste tradizionali, la gastronomia, … il 
turismo non può essere un elemento estraneo all’iden-
tità del luogo ma un elemento integrato alla ricchezza 
culturale ed economica dello stesso. In questo senso la 
“monocultura turistica” deve essere sostituita con dei 
modelli diversificati in cui il turismo occupi una parte 
importante della struttura economica. Inoltre, il modello 
turistico sostenibile è aperto al territorio circostante in 
modo che gli spazi naturali delle località vicine facciano 
parte della medesima offerta turistica. 
La diversità urbana, paesaggistica e naturale dell’insieme 
rafforza, infatti, l’attrattiva dell’offerta. 
Pianificato: implica un’analisi attenta delle condizioni 
presenti e delle prospettive future, unite alla presa in 
considerazione al momento della decisione delle diverse 
variabili che intervengono nel processo turistico. 
Economicamente vitale: si propone quale modello al-
ternativo che non rinuncia alla vitalità economica e alla 
ricerca del benessere della comunità locale. Non si pone 
come priorità la crescita rapida dei redditi turistici, ma la 
natura e la vitalità nel tempo degli investimenti. 
Partecipato: in quanto tutti i soggetti devono essere 
coinvolti nei processi decisionali riguardanti lo sviluppo 
del territorio e collaborare alla realizzazione.
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